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Padova, 30 agosto 2021 

 

APRE IL MUSEO “GIOVANNI POLENI” DELL’UNIVERSITÀ DI PADOVA 

LA STORIA DELLA FISICA TRA PADOVA E IL MONDO 

 
È dedicato a Giovanni Poleni (1683 – 1761) il Museo della Fisica dell’Università di Padova. Poleni - 

stimato da Eulero, Newton, Leibnitz e Cassini - fu membro delle principali accademie europee e i suoi 

contributi scientifici sono innumerevoli. All’Università di Padova gli vengono nel tempo affidate ben cinque 

cattedre nelle discipline dell’astronomia, della filosofia naturale, della matematica, della fisica e della nautica. 

 

Il Museo “Giovanni Poleni” dell’Università di Padova propone un vero e proprio “viaggio nel 

tempo”, dal Gabinetto di Fisica avviato a Padova da Giovanni Poleni nel 1739, fino alle ultime ricerche nel 

campo della Fisica. Una presentazione raffinata, coinvolgente ed emozionante, volta a mettere in risalto non 

solo le mille storie collegate ai vari strumenti, ma anche la bellezza di molti oggetti, che vengono esposti quasi 

come opere d’arte. L’idea è di portare il visitatore nel cuore del Gabinetto di Fisica di Padova, dal ‘700 in poi, 

fino a presentare il lavoro dei fisici di oggi in una piccola sezione temporanea dove via via saranno esposti 

strumenti del XXI secolo. Per l’inaugurazione, sarà esposto un pezzo di CMS, uno dei rivelatori dell’LHC del 

CERN di Ginevra. 

Gli oggetti sono i protagonisti assoluti del Museo “Giovanni Poleni”: ognuno di loro narra molteplici 

storie che il nuovo allestimento vuole portare alla luce. Tra i moltissimi in esposizione: lo strumento usato da 

Poleni nella verifica della statica e nel restauro della cupola di S. Pietro in Vaticano, i termometri firmati da 

Angelo Bellani, il modello di battipalo con cui fu ricostruito a metà del Settecento il palladiano ponte di 

Bassano, uno ottocentesco di macchina a vapore pensato per la manifattura di tabacchi di Venezia, una delle 

prime cellule fotovoltaiche inventata e realizzata da Augusto Righi nel 1888, una straordinaria raccolta di 

radiografie realizzate da Giuseppe Vicentini tra il 16-18 gennaio 1896 solo due settimane dopo l’invenzione 

dei Raggi X, strumenti  per studiare i raggi cosmici e tanti altri quali microscopi, galvanometri, strumenti per 

lo studio della rifazione e delle leggi della Fisica. 

Il Museo “Giovanni Poleni” verrà presentato nel corso di una: 

 
CONFERENZA STAMPA 

LUNEDÌ 30 AGOSTO – ORE 11.30 

AULA “ROSTAGNI” del Dipartimento di Fisica e Astronomia “Galileo Galilei” 

VIA FRANCESCO MARZOLO 8 - PADOVA 

Parteciperanno: 

 

Rosario Rizzuto, Rettore dell’Università di Padova 

Flavio Seno, Direttore Dipartimento Fisica e Astronomia Università di Padova 

Giuliana Tomasella, Direttrice CAM 

Sofia Talas, curatrice Museo "Giovanni Poleni" 

 

CARTELLA STAMPA:  
https://drive.google.com/drive/folders/1JtzDwkPI-K6R7KY2HXyffyVR2CIH7ReQ?usp=sharing 
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